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Alcuni, fra i quali il celebre Ami-Boné, opinano essere la 
Crnagora cosi nomata dalle nere sue rup i; ed altri averla i turchi 
addim andata nera per avervi sofferte le più sanguinose sconfitte.

Tale opinione non si può ammettere, giacché le roccie del 
Montenero sono cosi ricoperte di faggi e di querele, che hanno 
un aspetto verdastro anzicohè nero.

►Si deve quindi concludere coll’ A rchim andrita Ducic essere la 
Crnagora chiam ata così dai Crnojevic. *)

Confini.

Dalla carta  pubblicata dal 1SÓ9-G0 dalla commissione per la 
regolazione dei confini del Montenero, nel 1500 esso aveva: a  levan­
te i Bjelopavlic, Malobrdo; a mezzogiorno il lago di Sentali ; a ponen­
te le Bocche di ( aftaro e a settentrione l’Hereegoviua, mediante 
Graliovo.

Di poi i confini del Montenero si estesero maggiormente.
Nel trattato  di Berlino, 13 luglio 1878, sono così stabiliti i 

confini del Monteuero:
(Art. X X V III  ilei trattato)

„1 nuovi confini del Montenegro vengono fìssati come segue : 
La linea, che parte dall’ Ilinobrdo al Nord di Klobuk, discende 
sulla T rebinjcica verso Grancarewo, che rimane all’ Erzegovina, poi 
segue il corso di questo fiume fino ad un punto situato ad un chi­
lometro al di sotto dell’ imboccatura della Cepelica, e raggiunge 
di là sulla linea più breve le alture, che circondano la riviera del­
la Trebinjcica. E ssa si dirige indi verso Pilatova, il qual villaggio 
rim ane presso il Montenegro, continua poi per le alture in direzio­
ne settentrionale, conservando più che possibile la distanza di 6 
chilometri dalla strada Bilek-Korito-Gacko fino al passo situato fra 
la Som ina-Planim i ed il monte Curilo, donde va, in direzione ver­
so 1’ E st presso il villaggio di Vratkovici, il qual villaggio rim ane 
aH’Ercegovitta fino al monte Orline. D a questo punto la frontiera, 
lasciando Kavno presso il Montenegro, va per Nord-Nord-Est in linea 
retta  traverso le sommità di L ebersn ik .e  Volnjak, passa poi per la 
linea più breve verso la Piva, la traversa e giunge alla T ara, pas­
sando per Crkvica e Nedvina. Da questo punto essa rimonta la

*) Mi consta avere ¡1 chiarissimo Signor Schwarz, professore di minera­
logia all’ accademia ili Freaherg (S imonia) preletta una memoria sui costumi 
e sulle guerre de’ Montencrim cògli Ottomani, cd essersi espresso clic, pel 
tanto sangue versato, anziché Montonero, dovrebbe meglio addimandarsi 
.l/d»/crosso ; la i|iiale espressione egli avrebbe attinta ad un bollettino che 
Napoleone I.o nella sua onnipotenza pubblicava, minacciando di bagnare il 
Montenero, riottoso al governo imperiale, col sangue de’ suoi abitanti in mo­
do eh’ esso sarebbesi chiamato Montero suo, anziché Moutenero.


